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COMUNE DI SERAVEZZA

(Provincia di Lucca)
	DETERMINAZIONE N.    1679 DEL 14-12-2004
DEL REGISTRO GENERALE



	SETTORE LL.PP. E MANUT. PATRIMONIO
Servizio MANUTENZIONI
Registro Interno N.  327 Del  14-12-2004

Esecutiva il 14-12-2004

	SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

Servizio Finanziario

 Impegno Provvisorio N. ___________

 Impegno definitivo N. ____________

 Liquidazione N. ___________


Oggetto: SERVIZIO  DI  DISTRIBUZIONE DEL GAS NEL TERRITORIO

         COMUNALE.  APPROVAZIONE  ATTI E NOMINA COMMISSIONE
         AGGIUDICAZIONE GARA.
IL FUNZIONARIO  RESPONSABILE


VISTI E RICHIAMATI:

- l’art. 107 del decreto legislativo 18/08/2000 n° 267;

- lo Statuto Comunale approvato con deliberazione C.C. n. 23 del 28.03.01, modificato a seguito di rilievi del CORECO con atto C.C. n. 33 del 28.04.01;

i vigenti Regolamenti di Contabilità e di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvati rispettivamente con atti consiliari n. 72 del 09.12.97, esecutivo e n. 45 del 27.03.02, dichiarata immediatamente eseguibile;

il decreto del Sindaco n. prot. 99 del 30.12.03 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile del Settore all’Ing. Orsini Roberto;

la deliberazione C.C. n. 10 del 04.05.04, esecutivo, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 2004. Pluriennale 2004 – 2006. Relazione revisionale e programmatica. Sistema tariffario e tributario. Approvazione e successive variazioni apportate”;

VISTA 

la deliberazione CC. n. 8 del 26.03.04 ad oggetto: servizio di distribuzione del gas sul territorio comunale – adeguamento alle disposizioni del D.L. 23.05.00 n. 164. Approvazione atto di indirizzo;

VISTA 

la deliberazione G.C. n. 142 del 10.12.03 ad oggetto: servizio di distribuzione del gas sul territorio comunale – adeguamento alle disposizioni del D.L. 23.05.00 n. 164. Affidamento incarico consulenza;

VISTO 

che con comunicazione alla Giunta Comunale del 22.03.04 è stata approvata la proposta di bando;

VISTO

 il Bando di gara, all’uopo predisposto dall’Ufficio secondo le indicazioni del consulente Dott. Avv. Righi;

VISTA 

la determinazione n. 192/04 con cui è stato approvato il bando di preselezione per l’affidamento della gestione della rete del gas nel territorio comunale;

VISTO 

il bando di preselezione pubblicato:

all’Albo Pretorio Comunale dal 01.07.04 al 10.08.04

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il 19.07.04 

sul quotidiano Il Tirreno il 07.07.04

sul quotidiano La Repubblica il 07.07.04

sul quotidiano Il Corriere della Sera il 05.07.04 

sul quotidiano economico Gazzetta Aste e Appalti Pubblici il 13.07.04 

sulla GUCE il 06.07.04 S129

PRESO ATTO 

che entro la data del 10.08.04 sono pervenute le richieste di ammissione alla gara da parte di:

A.S.A. – AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.p.A. con sede in Livorno, Via del Gazometro 9

COINGAS S.p.A. con sede in Arezzo, Via I. Ciocchi 14

ENEL RETE GAS S.p.A. con sede in Milano, Via Ripamonti 85

TOSCANA GAS con sede in Ospedaletto (PI), Via Bellatalla 1

GEA S.p.A. (in qualità di mandataria) e VEA S.p.A. con sede in Grosseto, Via Smeraldo 20

VISTO 
Che con deliberazione G.C.  n. 149 del 06.10.2004 venivano ammessi alla gara per l’affidamento della rete del gas nel territorio comunale  i seguenti  soggetti:

A.S.A. – AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.p.A. 

COINGAS S.p.A

ENEL RETE GAS S.p.A. 

TOSCANA GAS 

RITENUTO

Di dove approvare i seguenti atti facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· Schema di lettera di invito;

· Bozza di convenzione;

· Regolamento di data-room;

· Fac-simile di impegno di riservatezza allegato al regolamento di data-room;

· Carta del servizio pubblico di erogazione gas metano;

· Schema di regolamento.

Di  nominare la commissione di aggiudicazione della gara costituita dai Sigg.ri:

· Ing. Orsini Roberto – Responsabile Settore LL.PP.

· Dott.ssa La Franca Paola Maria – Segretario – Direttore Generale;

· Dr. Germinasi Massimiliano – Responsabile Settore Servizi Finanziari.

VISTA la legge n° 109/94 sue successive modifiche ed integrazioni;

D E T E R M I N A 

1. Di  approvare i seguenti atti facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· Schema di lettera di invito;

· Bozza di convenzione;

· Regolamento di data-room;

· Fac-simile di impegno di riservatezza allegato al regolamento di data-room;

· Carta del servizio pubblico di erogazione gas metano;

· Schema di regolamento.

2. Di  nominare la commissione di aggiudicazione della gara costituita dai Sigg.ri:

· Ing. Orsini Roberto – Responsabile Settore LL.PP.

· Dott.ssa La Franca Paola Maria – Segretario – Direttore Generale;

· Dr. Germinasi Massimiliano – Responsabile Settore Servizi Finanziari.

3. di prendere atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio;
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SCHEMA DI LETTERA DI INVITO PER LA GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS DEL COMUNE DI SERAVEZZA

- Spett.le Impresa……..

………..

Oggetto: procedura ristretta per la gestione del servizio di distribuzione del gas metano, gestione, manutenzione, adeguamento e potenziamento della relativa rete del Comune di Seravezza, ai sensi del D.lgs. n. 164/2000

I – Invito a partecipare ed informazioni generali

Con riferimento al bando di pre-qualificazione approvato con Determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici e manutenzione del Patrimonio n.192 del 01.07.2004 e pubblicato sulla G.U.C.E n. S129 in data 06.07.2004, nonché in estratto  sulla G.U.R.I. Parte Seconda n.167  del 19.07.2004 , da intendersi qui richiamato, codesta impresa/società è invitata a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto. 

Costituiscono parte integrante della presente lettera di invito i seguenti allegati:

A) schema-base di convenzione

B) schema base del regolamento del servizio

C) schema-base della carta dei servizi

D) regolamento di data-room


La gara è indetta per il 2.3.2005  alle ore 10 presso il Comune di Seravezza 


II – Criterio di aggiudicazione


La gara si svolgerà mediante procedura ristretta da aggiudicarsi all’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata sulla base dei seguenti criteri:

A) importo del canone annuale di esercizio riconosciuto al Comune, in rialzo su quello a base d’asta pari ad Euro 265.000, oltre IVA: punti 75

B) qualità del progetto di gestione del servizio: punti 25 sulla base dei seguenti sub-criteri:

 B.1) proposte migliorative del regolamento del servizio gas rispetto allo schema predisposto dall’Amministrazione e posto a base di gara: max. 3 punti da attribuirsi  con esclusivo riferimento a:

B.1.1.) minor importo del corrispettivo per l’avvio del servizio gas in relazione alle ipotesi di cui al par. 3.2.2. dello schema di regolamento allegato: max. punti 2
B.1.2) minor importo dell’anticipo infruttifero sui consumi (par. 3.4. dello schema di regolamento): max. punti 1
B.2) proposte migliorative della carta del servizio pubblico di erogazione del gas metano rispetto allo schema predisposto dall’Amministrazione e posto a base di gara: max. 5 punti, da attribuirsi con esclusivo riferimento a:

B.2.1.) tempi di intervento previsti relativamente agli standards specifici nn. 3, 9, 10, 11: max. punti 2:

B.2.2) importo degli indennizzi per la violazione degli standards specifici nn. 8, 9, 10, 11, 15: max. punti 3  
B.3.) piano finanziario e degli investimenti: max. 17 punti, da attribuirsi proporzionalmente in relazione al miglior Tasso Interno di Rendimento (T.I.R.)

III – Modalità di partecipazione e di presentazione dell’offerta.


Codesta impresa/società è invitata alla gara e, per parteciparvi, dovrà far pervenire, a proprio esclusivo rischio, a mezzo servizio postale raccomandato di Stato, ovvero mediante consegna diretta, all’Ufficio protocollo Generale del Comune di Seravezza (LU), in …………. (N.d.r.: aggiungere indirizzo) improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 dell’1.3.2005 , un plico sigillato con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmato, in modo intelligibile, sui lembi stessi dal legale rappresentante dell’offerente, riportante all’esterno la seguente dicitura. “Offerta per la gara per l’affidamento della gestione del servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Seravezza”, contenente la seguente documentazione:

- BUSTA 1) recante all’esterno la dicitura “ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, contenente, a pena di esclusione:

a) l’ istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al “Sindaco del Comune di Seravezza”, sottoscritta con firma del legale rappresentante (ovvero, nel caso di raggruppamento, dei legali rappresentanti di tutti i componenti del raggruppamento), con firma autenticata ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR n. 445/2000. L’istanza dovrà contenere, A PENA DI ESCLUSIONE,  le seguenti dichiarazioni sostitutive, successivamente verificabili:

- ragione sociale, forma giuridica, sede legale, capitale sociale dell’offerente

- inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del D.lgs. n. 358/1992 e s.m.

- inesistenza di situazioni di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altri soggetti partecipanti alla gara con separata offerta

- inesistenza delle cause ostative di cui alla L. n. 575/1965 e s.m. (disposizioni antimafia)

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 L. n. 68/1999)

- dichiarazione che l’impresa partecipa alla gara esclusivamente come soggetto singolo. Nel caso di raggruppamento, dichiarazione che l’impresa partecipa alla gara esclusivamente come membro del raggruppamento di cui deve essere indicata di seguito la composizione, con la specificazione dell’impresa che assume la funzione di mandataria

L’istanza dovrà altresì contenere, a pena di esclusione, le ulteriori dichiarazioni ed impegni:

- di aver preso conoscenza della natura del servizio e di tutte le circostanze particolari e generali che lo contraddistinguono e che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta, nonché di conoscere ed accettare integralmente le condizioni previste nel bando di gara, nella presente lettera di invito e nei relativi allegati

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, di provvedere al rimborso a favore del Comune delle spese  di assistenza, consulenza ed advisory sostenute per lo svolgimento della presente procedura in conformità a quanto specificato nel seguente paragrafo V

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, a fornire, al momento della stipula del contratto di affidamento della concessione, cauzione definitiva, a garanzia delle obbligazioni assunte con la medesima stipula, tramite fideiussione bancaria o assicurativa, a prima richiesta, di importo pari a tre annualità lorde del canone offerto in gara;

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, alla presentazione della documentazione originale comprovante il possesso dei requisiti di qualificazione indicati nel relativo bando e dei requisiti di accesso alla gara previsti dalla presente lettera di invito entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria

-  (per i raggruppamenti) l’impegno, in caso di aggiudicazione, dei componenti del raggruppamento a provvedere alla costituzione di un consorzio con attività esterna ex art. 2612 c.c., ovvero una società in forma di s.p.a. o di s.r.l., con quote detenute in maggioranza dalla mandataria.

b) cauzione provvisoria, tramite fideiussione bancaria o assicurativa, a prima richiesta, di importo pari ad Euro 60.000,00, a garanzia della serietà della partecipazione alla gara e dell’adempimento, in caso di aggiudicazione, dell’obbligo di rimborso delle spese di assistenza consulenza ed advisory della presente procedura di cui al successivo par. V;

- BUSTA 2) contenente l’offerta economica: a pena di esclusione, l’offerta economica dovrà essere racchiusa a sua volta senza altri documenti, all’interno di apposita busta, anch’essa sigillata con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmata, in modo intelligibile dal legale rappresentante dell’offerente, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. Nel caso di raggruppamento di imprese, è sufficiente che sui lembi di chiusura della busta contenente l’offerta economica sia apposta anche da uno soltanto dei legali rappresentanti dei soggetti componenti il raggruppamento. 

L’offerta economica dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta a pena di esclusione del legale rappresentante dell’offerente, e riportare sotto forma di dichiarazione i seguenti dati:

- oggetto dell’appalto, come risultante dal bando di gara

- denominazione, natura giuridica, sede, codice fiscale, partita IVA dell’offerente;

- nominativo della persona che firmerà l’offerta con l’indicazione della relativa carica sociale, comportante poteri di legale rappresentanza

- impegno a mantenere ferma l’offerta per un periodo di 180 gg. successivi allo svolgimento della gara.

L’offerta dovrà altresì riportare, espresso in cifre ed in lettere (in caso di discordanza sarà ritenuta valida la sola indicazione in lettere), l’importo imponibile ed al netto delle imposte del canone annuale, necessariamente in rialzo rispetto all’importo a base d’asta sopra indicato, offerto per tutta la durata della concessione. 

Nel caso di raggruppamenti di imprese, l’offerta deve essere, a pena di esclusione:

- congiuntamente sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti il raggruppamento;

- specificare le parti della prestazione che saranno eseguite da ciascun componente;

- BUSTA 3) contenente l’offerta tecnica: a pena di esclusione, l’offerta tecnica dovrà essere racchiusa a sua volta senza altri documenti, all’interno di apposita busta, anch’essa sigillata con ceralacca sui lembi di chiusura e controfirmata, in modo intelligibile dal legale rappresentante dell’offerente, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA TECNICA”. Nel caso di raggruppamento di imprese, è sufficiente che sui lembi di chiusura della busta contenente l’offerta economica sia apposta anche da uno soltanto dei legali rappresentanti dei soggetti componenti il raggruppamento. 

L’offerta tecnica dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta a pena di esclusione del legale rappresentante dell’offerente (nel caso di raggruppamenti non ancora formalmente costituiti, dai legali rappresentanti di tutte le imprese offerenti). Essa dovrà consistere:

A) in un dettagliato piano economico – finanziario che illustri gli effetti quantitativo - monetari della proposta gestionale per l’intera durata della concessione, redatto secondo le seguenti indicazioni:

Il piano economico – finanziario dovrà, a pena di inammissibilità dell’offerta, dovrà essere asseverato da un istituto di credito e dovrà risultare coerente con gli elementi su cui è formulata la proposta sia sotto il profilo qualitativo sia sotto quello quantitativo.

Nell’elaborazione delle analisi economico-finanziarie del piano dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

a) le analisi dovranno essere elaborate su base annua per tutta la durata della concessione;
b) le analisi dovranno essere elaborate ipotizzando a base 100 l’anno 2005 e utilizzando quale tasso inflazione l’indice ISTAT nella misura stimata pari al 2,26% annuo per la durata della concessione.
Il Piano economico – finanziario asseverato dovrà essere corredato da una relazione illustrativa in cui siano evidenziati i presupposti economico – finanziari alla base degli elementi costitutivi dell’offerta.

In particolare, il piano economico – finanziario dovrà esplicitare il profilo tariffario che si intende offrire agli utenti e il canone di concessione da riconoscersi all’ente concedente per l’intera durata della concessione che si intende proporre.

Il piano economico – finanziario, articolato per periodi annuali dovrà contenere, a pena di inammissibilità dell’offerta, i seguenti elaborati:

· piano degli investimenti e programma delle manutenzioni;

· conti economici previsionali;

· stati patrimoniali previsionali;

· prospetti di flussi di cassa previsionali;

· articolazione e sviluppo tariffario.

In ogni caso dalle previsioni economico – finanziarie, dovranno evincersi per l’intera durata della concessione:

· il margine operativo lordo;

· il reddito operativo lordo;

· il reddito operativo al netto delle imposte calcolate sul reddito operativo stesso;

· il flusso di cassa operativo al netto delle imposte calcolate sul reddito operativo.

Dovranno essere in aggiunta indicati i seguenti indicatori di convenienza economica del progetto di investimento:

· Valore attuale netto (V.A.N.) utilizzando un tasso di attualizzazione del 4,5% calcolato sulla base dei flussi di cassa operativi netti;

· Tasso interno di rendimento (T.I.R.) calcolato sulla base dei medesimi flussi di cassa operativi netti.

Il piano economico – finanziario dovrà altresì esplicitare la natura, il mix ed il relativo costo della copertura finanziaria ipotizzata per far fronte al programma degli investimenti e alla gestione del servizio.

Su tale punto il piano economico – finanziario dovrà essere costruito su un’ipotesi di finanziamenti che non eccedano la durata della concessione e il cui rimborso sia garantito dal rispetto di un indice di copertura del servizio del debito (D.S.C.R.) che non scenda mai nel periodo di ammortamento al di sotto della soglia dell’1,25.

B) nell’offerta migliorativa del regolamento del servizio e della carta del servizio rispetto agli schemi predisposti dall’Amministrazione allegati alla presente lettera di invito ed in riferimento agli elementi indicati come oggetto di valutazione nel precedente par. II.B.1 e II.B.2..   


IV – Cause di esclusione


Costituiscono causa di esclusione dalla gara

- il mancato rispetto del termine e delle modalità formali di presentazione e di confezionamento del plico contenente l’offerta

- il mancato rispetto delle disposizioni di cui al precedente par. III inerenti le modalità di presentazione e di redazione dell’offerta economica

- il mancato rispetto delle disposizioni di cui al precedente par. III inerenti le modalità di presentazione e di redazione dell’istanza di ammissione alla gara

- la presentazione di offerte parziali e/o incomplete e/o condizionate e/o espresse in modo indeterminato

- la partecipazione alla gara di una medesima impresa all’interno di più raggruppamenti e/o riunioni di imprese, ovvero la contemporanea partecipazione come impresa singola e come componente di un raggruppamento. In tali ipotesi, si procederà all’esclusione di tutte le offerte presentate in cui sia coinvolta la medesima impresa.

- la partecipazione alla gara, tramite presentazione di distinte offerte, sia in forma singola che in forma associata, di imprese che si trovino in rapporto di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c., con conseguente esclusione di tutte le offerte presentate dalle imprese che si trovino in detto rapporto.


V – Altre informazioni e prescrizioni


L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta ammissibile. Si riserva altresì la possibilità, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione definitiva qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate sia conveniente.


L’aggiudicatario, conformemente all’impegno assunto in sede di istanza di ammissione alla gara, dovrà provvedere al rimborso delle spese sostenute dal Comune per l’attività di consulenza, assistenza e advisory in relazione allo svolgimento della presente procedura di gara, per un importo pari al 2%, oltre IVA ed ulteriori accessori di legge, dell’importo complessivo del canone netto offerto per tutta la durata del contratto.  Il pagamento della somma relativa dovrà essere effettuato dall’aggiudicatario, con le modalità che verranno comunicate dal Comune, entro e non oltre gg. 30 dalla data di adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e costituirà condizione per lo svincolo della cauzione provvisoria.


La rete e gli impianti oggetto della gestione sono interamente di proprietà del Comune di Seravezza e non risultano ammortamenti da riconoscere all’attuale gestore con l’eccezione del residuo ammortamento dell’impianto di telecontrollo per un importo di Euro 2547,99 (duemilacinquecentoquarantasette/99), che dovranno essere corrisposti dall’aggiudicatario in conformità a quanto previsto dall’allegato schema di convenzione.


Le spese contrattuali per la stipula della convenzione con l’aggiudicatario e la sua registrazione saranno a carico di quest’ultimo

VI – Incontri informativi e sopralluoghi


Al fine di consentire una piena conoscenza, prima della formulazione dell’offerta, di tutte le condizioni generali e particolari nelle quali il servizio dovrà svolgersi, sono fissate le seguenti date per lo svolgimento dei sopralluoghi sugli impianti e per l’assunzione di eventuali informazioni e chiarimenti sul contenuto della convenzione e dei relativi allegati:

· 17.1.2005, ore 9,00 presso Comune di Seravezza per i sopralluoghi sugli impianti

· 17.1.2005, ore 16,00 presso Comune di Seravezza per l’incontro finalizzato ad informazioni e chiarimenti sugli atti di gara

Lo svolgimento dei suddetti incontri e sopralluoghi e le modalità di acquisizione delle ulteriori informazioni richieste dai partecipanti sono disciplinati dall’apposito regolamento di data room allegato a far parte integrante della presente lettera di invito.    

Per eventuali ulteriori informazioni è possibile rivolgersi presso l’Ufficio Tecnico Comunale Settore Lavori Pubblici via XXIV Maggio n.22 Seravezza dal Lunedì al Venerdi dalle oere 8.00 alle ore 13.00 o telefonicamente al n.0584/757738. 

Seravezza, lì _______________

Il Responsabile del Procedimento

Ing. Orsini Roberto



BOZZA DI Convenzione per l’affidamento

del pubblico servizio di distribuzione del gas a mezzo rete urbana.

( (
Art.1 – Oggetto dell’affidamento

Il Comune di Seravezza, d’ora innanzi denominato per brevità “affidante”,  affida con diritto di esclusiva alla……………, in seguito chiamata “esercente”, che accetta, la gestione e manutenzione delle reti di distribuzione del gas metano sul territorio comunale, nonché la realizzazione dei lavori di manutenzione, adeguamento e potenziamento delle stesse.

Oggetto della presente convenzione sono pertanto le attività di seguito sinteticamente descritte:

a) Approvvigionamento e distribuzione del gas metano ai sensi della normativa vigente ed eventuali successive modificazioni;

b) Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete distributiva gas metano, dei gruppi di riduzione e della cabina punto di consegna SNAM, degli impianti di odorizzazione e protezione catodica, nonché degli allacciamenti e dei contatori ed in genere, di tutte le installazioni, attrezzature ed opere utilizzate per lo svolgimento del servizio, sia esistenti che future, su tutto il territorio del comune affidante;

c) Realizzazione del piano di gestione del servizio e dei relativi interventi di manutenzione, potenziamento ed estensione della rete e dei relativi impianti offerto in gara, nonché dei relativi piani attuativi di cui al successivo art. 10

La gestione del servizio avverrà, per tutta la durata della presente convenzione in conformità alle condizioni tutte fissate nel presente atto.

Art.2 – Gestione

L’affidamento all’esercente della gestione dei servizi dovrà avvenire entro……. 90 giorni dalla stipula della presente convenzione, previa redazione in contraddittorio tra le parti del verbale dello stato complessivo di consistenza, a far parte integrante della presente convenzione, delle strutture e degli impianti costituenti il sistema di riduzione, trasporto e di distribuzione del gas metano, oggetto della presente convenzione, con particolare riferimento all'accertamento, servendosi degli studi esistenti e comunque mediante analisi della situazione esistente ed attraverso rilievi di campo mirati, delle caratteristiche geometriche, dello stato di conservazione, dell'andamento piano altimetrico delle tubazioni.

L’esercente si impegna a rilevare l’impianto di telecontrollo esistente sulla rete realizzato dal precedente gestore , corrispondendo a quest’ultimo il suo valore di ammortamento, per un importo pari ad Euro 2547,99.

Art.3 - Durata 

L’affidamento del servizio avrà effetto per dieci anni dall’1.1.2005, ovvero se diversa dalla data di stipula della presente convenzione.

E’ esclusa la possibilità del tacito rinnovo.

L’esercente, alla scadenza, avrà il diritto e l'obbligo di liquidare le pendenze attive e passive afferenti il periodo della propria gestione e antecedenti la riconsegna degli impianti all’affidante.

Al termine della stessa l’esercente dovrà provvedere altresì a tutte le liquidazioni relative al personale impiegato, a qualunque titolo, per la gestione dei servizi, sollevando l’affidante da ogni onere e/o responsabilità al riguardo.

Art.4 - Obblighi dell’affidante

L’affidante si impegna per tutta la durata dell’affidamento: 

a) a non consentire a terzi il collocamento di condutture di gas per gli usi previsti dalla presente convenzione nel sottosuolo di sua proprietà e nel demanio comunale;

b) a concede all’esercente, a titolo gratuito, il terreno occorrente alla realizzazione delle opere necessarie all’estensione ed al potenziamento della rete;  

c) rilasciare gli atti ed i documenti necessari alla esecuzione delle opere e alla gestione del servizio, con puntuale e tempestivo svolgimento delle pratiche amministrative di sua competenza, prestando la propria fattiva collaborazione per l'ottenimento di autorizzazioni o permessi da parte di terzi;

d) ad avvisare tempestivamente l’esercente prima di iniziare ed autorizzare qualsiasi lavoro nel sottosuolo delle aree pubbliche ove siano collocate tubazioni del gas. L'onere derivante dall'eventuale spostamento delle condutture del gas richiesto dall’affidante sarà a carico di quest'ultimo e l’esercente dovrà curarne la realizzazione. 

Le richieste di spostamento per comprovate esigenze di viabilità, saranno regolate ai sensi della normativa vigente. 

 Art.5- Obblighi dell’esercente

A decorrere dalla data di consegna degli impianti, strutture ed attrezzature di cui al precedente art.2, l’esercente  avrà la diretta ed esclusiva responsabilità del corretto ed ininterrotto funzionamento della gestione del sistema stesso.

L’esercente si obbliga per tutta la durata dell’affidamento:

a) a garantire il livello di qualità  e sicurezza del servizio previsti nel regolamento e nella carta dei servizi, che saranno allegati alla presente convenzione come parte integrante;

b) alla realizzazione dei piani di investimento per lo sviluppo ed il potenziamento delle reti e degli impianti così come risultanti dall’offerta presentata in gara ai fini del conseguimento dell’aggiudicazione della presente concessione, per il loro rinnovo e manutenzione secondo la disciplina di cui alla presente convenzione, adottando le innovazioni tecnologiche e gestionali che si renderanno opportune.

Con riferimento alla corretta e puntuale esecuzione delle prestazioni oggetto della presente convenzione, l’esercente si impegna comunque a:

1. Attenersi rigorosamente alle disposizioni di legge e regolamentari, anche comunitarie, poste a garanzia della sicurezza della distribuzione del gas metano, anche con riferimento al costante adeguamento dei servizio oggetto della presente convenzione agli indirizzi programmatici dettati in ambito nazionale, regionale e locale per assicurare la regolarità e la continuità dei servizi stessi.

Nell’ipotesi in cui dovessero essere rilevati disservizi, e previa comunicazione telegrafica dell’affidante all’esercente, contenente la diffida a dar corso, nelle successive ventiquattro ore, ai necessari interventi, rimasta senza effetto, l’affidante potrà provvedere direttamente, a mezzo impresa di propria fiducia, a fare eseguire i necessari interventi urgenti in danno della esercente che, in tale ipotesi, sarà tenuta a risarcire i danni sofferti dall’affidante.

2. Assicurare per tutta la durata della convenzione la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, allacciamenti all’utenza (compresi i contatori) costituenti il sistema attualmente a servizio del territorio amministrativo dell’affidante, segnalando compiutamente e tempestivamente ogni eventuale situazione che comporti la necessità di procedere a parziale ricostruzione o rifacimento, anche in ordine all’adeguamento degli impianti e delle strutture alle  vigenti disposizioni che regolano la materia in termini di sicurezza, che in termini di erogazione all’utenza.

3. Realizzare tutti gli interventi previsti nel Piano generale offerto in gara e nei relativi piani attuativi di intervento che annualmente verranno concordati con il comune affidante.

· Organizzare e gestire tutti i servizi tecnici, amministrativi e di assistenza, nel rispetto di quanto previsto dalla Carta del servizio allegata alla presente convenzione a farne parte integrante. 

4. Garantire e manlevare l’affidante, anche in sede di contenzioso da ogni e qualsiasi responsabilità comunque connessa con lo svolgimento del servizio oggetto dell’affidamento, nonché con la sua gestione.

5. Informare tempestivamente l’affidante per gli adempimenti o iniziative di propria competenza, di fatti o circostanze che, anche in ipotesi, possano costituire violazione delle norme poste in genere a tutela della sicurezza o pericolo per la pubblica incolumità.

6. Comunicare all’affidante entro il 31 marzo di ogni anno la proposta di revisione per l’anno successivo della tariffa base del gas e relativa struttura tariffaria, comprensiva di tutta la documentazione trasmessa dell’autorità competente;

7. Predisporre tutta la documentazione che, su richiesta dell’affidante, si rendesse necessaria per l’espletamento di proprie attività connesse con il servizio.

8. Realizzare e tenere costantemente aggiornato un archivio computerizzato delle utenze in ordine di via  e numero civico, comprensive dei relativi consumi annuali e quantità del gas distribuito per tipologia d’uso.

9. Installare  e mantenere presso un luogo da convenirsi tra le parti, registratori trimestrali di pressione collegati alle reti di distribuzione del gas metano.

10. Effettuare il pagamento per l’intera durata dell’affidamento dei canoni relativi alle concessioni rilasciate dagli enti proprietari delle strade statali, provinciali e dei canali di bonifica per il passaggio delle condotte di trasporto e di distribuzione del gas metano.

11. Osservare ed applicare nei confronti del personale da essa dipendente le norme sui contratti collettivi di lavoro e l’obbligo delle assicurazioni assistenziali, previdenziali e antinfortunistiche.

12. Trasmettere all’affidante entro fine aprile di ogni anno una relazione sull’andamento della gestione nell’anno precedente, nella quale siano altresì indicati i mc di gas acquistati ed erogati nell’anno solare e le utenze complessive suddivise per tipologia, con distinta indicazione di quelle attivate durante l’anno.

Sono a carico dell’esercente l’onere relativo alla tassa di occupazione del suolo provinciale e su strada statale ed gli eventuali altri oneri gravanti sulla rete. 

L’esercente è obbligato al rispetto integrale della normativa vigente, ivi compreso quanto previsto dall’Autorità per l’Energia elettrica ed il Gas nella deliberazione n. 138/04 e successive modifiche ed integrazioni, in relazione alle condizioni ed alle garanzie per il libero accesso alla rete da parte dei soggetti esercenti l’attività di vendita ed alla predisposizione del codice di rete.

Art.6 – Canone

Quale corrispettivo del presente affidamento, l’esercente corrisponderà all’affidante un canone annuale pari ad Euro …………, oltre IVA.

L’importo di cui al precedente comma sarà annualmente adeguato sulla base delle variazioni dell’indice ISTA dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

Art.7 – Modalità di pagamento del canone 

Il canone di  affidamento sarà pagato in due rate semestrali anticipate di pari importo rispettivamente entro il 31 maggio ed entro il 30 novembre di ciascun esercizio. 

In caso di ritardato pagamento verrà applicato un interesse di mora pari al doppio dell’interesse legale al momento vigente.

Art.8– Diritti sui beni costituenti il sistema di approvvigionamento e distribuzione del gas metano

L’affidante è e rimane proprietario esclusivo degli impianti, con le limitazioni dipendenti dall’affidamento in possesso qualificato all’esercente delle strutture, attrezzature e impianti, anche mobili, costituenti il sistema in oggetto, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.

Al termine dell’affidamento, l’affidante entrerà nel possesso di tutti beni in oggetto (allacciamenti e contatori d’utenza inclusi), acquisendo altresì la proprietà dei beni realizzati durante l’affidamento con le modalità di cui di seguito. 

Il trasferimento avverrà:

1. a titolo gratuito con riferimento agli incrementi ed accrescimenti degli impianti realizzati nel corso dell’affidamento a spese all’affidante;

2. a titolo gratuito con riferimento agli incrementi ed accrescimenti degli impianti realizzati nel corso dell’affidamento a spese dell’esercente sulla base di apposito accordo formulato con l’affidante, qualora risulti dal piano di ammortamento allegato al progetto esecutivo e approvato dal comune  affidante, che il periodo residuo dell’affidamento permette l’utile realizzazione di un ammortamento finanziario;

3. a titolo oneroso con riferimento agli incrementi ed accrescimenti degli impianti realizzati nel corso dell’affidamento a spese dell’esercente sulla base di un apposito accordo formulato con l’affidante, qualora risulti dal piano di ammortamento allegato al progetto esecutivo e approvato dal comune  affidante, che il periodo residuo dell’affidamento non permette l’utile realizzazione di un ammortamento finanziario. Il corrispettivo è commisurato al valore contabile non ammortizzato degli interventi realizzati, al netto di eventuali contributi ricevuti, come risultante dal piano di cui sopra.

L’esercente ha l’obbligo di tenere, a partire dalla data di stipulazione del presente contratto, un registro (libro valori) con l’annotazione delle opere eseguite e di trasmettere annualmente all’affidante, entro il 31 gennaio, copia della parte di registro relativa alle opere eseguite nell’anno precedente. Nel libro vanno indicati i contributi versati a fondo perduto dall’affidante o dagli utenti.

Al termine del presente rapporto convenzionale, tra affidante e esercente verrà sottoscritto apposito verbale di consistenza di riconsegna da parte di quest’ultimo delle strutture, attrezzature ed impianti, anche mobili, costituenti il complesso dei beni oggetto della presente convenzione.

Al termine dell’affidamento l’esercente dovrà consegnare i beni indipendentemente dall’esistenza di eventuali suoi crediti e quindi senza poter vantare alcun diritto di ritenzione.

L’affidante si riserva il diritto di sfruttare in esclusiva la rete concessa ai fini del’eventuale cablaggio del territorio.

Art.9 – Interventi di manutenzione, ampliamento e potenziamento del sistema di approvvigionamento e distribuzione del gas metano

L’esercente è tenuto alla realizzazione di tutti quei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che si rendessero opportuni nel corso dell’affidamento, con oneri completamente a suo carico.

L’esercente è altresì tenuto alla realizzazione degli interventi di ampliamento e potenziamento della rete e del relativo sistema secondo il piano generale e relativo piano finanziario costituenti parte dell’offerta presentata in gara ai fini dell’aggiudicazione della presente concessione.

Le previsioni generali contenute nei piani di cui al precedente comma verranno realizzate in conformità ai piani attuativi di intervento di cui al successivo art. 10. 

La realizzazione dei lavori di ampliamento e potenziamento del sistema, secondo i piani attuativi di intervento di cui al successivo art. 10, potrà essere affidata al concessionario ovvero effettuata direttamente dall’affidante sulla base dell’accordo che verrà stipulato tra l’affidante stesso e l’esercente in relazione ai singoli interventi.

Nel caso in cui gli interventi di cui al comma precedente siano realizzati dal concessionario con oneri a carico dell’affidante, è facoltà di quest’ultimo richiedere all’esercente che l’imputazione degli oneri avvenga per quote costanti e su tutto il periodo di durata della concessione, a parziale diminuzione delle quote annue di canone di concessione maturate dal medesimo comune.

L’affidante con oneri a proprio carico, avrà comunque la facoltà di richiedere al concessionario (che avrà l’obbligo di dare esecuzione alla richiesta) l’estensione della rete del gas nelle zone di nuova edificazione o altrove ed in caso di interventi radicali sulle pavimentazioni stradali, sia comunali che provinciali che statali. 

Eventuali opere di ricostruzione e ripristino che si rendessero necessarie a seguito di eventi eccezionali, caso fortuito o forza maggiore, saranno per il 50% a carico dell’esercente e per il 50% a carico del comune  affidante. 

Art.10 – Modalità di esecuzione dei lavori 

L’esercente si impegna a trasmettere all’affidante entro il mese di ottobre di ogni anno il piano degli interventi programmati di manutenzione ordinaria e straordinaria per l’anno successivo nel territorio comunale. Le eventuali osservazioni ed i rilievi dell’affidante sul contenuto del suddetto piano dovranno essere comunicati all’esercente entro trenta giorni dal loro ricevimento.  In difetto, il piano si intenderà approvato.

Parimenti entro lo stesso termine l’esercente presenterà il piano degli eventuali interventi di potenziamento della rete che intende realizzare nell’anno successivo. Ogni singolo intervento sarà corredato di un piano di ammortamento, e l’esercente dovrà specificare quali interventi intende realizzare a proprie spese e quali a spese dell’affidante

Il piano sarà quindi oggetto di appositi accordi tra l’esercente e l’affidante. 

Gli interventi dovranno essere autorizzati dall’affidante, le cui determinazioni saranno vincolanti per l’esercente. Sarà altresì oggetto di  autorizzazione il piano di ammortamento relativo all’intervento, sulla base del quale saranno quantificati gli eventuali valori residui spettanti all’esercente in sede di cessazione del presente rapporto.

L’esercente, previa  comunicazione all’affidante, è tenuto a realizzare le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche se non previste nel piano di cui sopra, necessarie a garantire il buon funzionamento del sistema.

L’esercente dovrà ottenere tutte le autorizzazioni da parte di uffici ed enti competenti previsti da leggi, regolamenti e normative vigenti.  

Con riferimento all’esecuzione dei lavori, l’esercente è tenuto a rispettare le disposizioni vigenti in materia di norme sul lavoro e sulla sicurezza, di smaltimento dei rifiuti e di opere pubbliche, e si impegna a tener sollevato e indenne l’affidante da ogni e qualsiasi responsabilità in conseguenza dei lavori stessi. 

L’esercente potrà utilizzare per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e gli interventi di cui al presente articolo, in toto o in parte, ditte appaltatrici di comprovata esperienza e capacità nel settore, individuate secondo le procedure previste dalle leggi vigenti, rimanendo comunque responsabile del loro operato. 

L’esercente dovrà comunque mantenere e far mantenere la perfetta disciplina nei cantieri, impegnandosi ad osservare e far osservare alle imprese esecutrici, ed agli ausiliari di cui intenda avvalersi, le obbligazioni nascenti dalla presente convenzione. 

L’esercente dovrà altresì far osservare le norme e le prescrizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, assicurazione, assistenza e previdenza dei lavoratori. 

Art.11– Caratteristiche del gas

L’esercente si impegna a immettere nella rete di distribuzione gas avente le stesse caratteristiche di quello acquistato dai fornitori, fatta salva l’aggiunta di odorizzanti.

Fino a quando il gas distribuito sarà metano puro, l’esercente si impegna a distribuire il gas ad una pressione  minima  non inferiore ai 16 mbar e non superiore a 25 mbar, misurata immediatamente a monte dei singoli contatori, indipendentemente dall’ubicazione della presa, del relativo contatore e del calibro dello stesso.

Premesso quanto sopra la pressione in rete sarà opportunamente regolata e realizzata con i criteri tecnici dell’esercente, sotto la sua esclusiva responsabilità e suo insindacabile giudizio.

Art.12 – Tariffe gas

Le tariffe del servizio verranno determinate in conformità alla normativa vigente ed ai criteri dettati dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas

Art.13 - Rapporti con l’utenza

I rapporti con l’utenza e l’intera gestione tecnico/amministrativa del servizio dovranno seguire le condizioni contenute nel Regolamento per la fornitura del gas agli utenti allegato alla presente convenzione, a farne parte integrante. 

La società dovrà adeguarsi alla disciplina della Carta del servizio gas allegata a far parte integrante della presente convenzione risultante dall’offerta presentata in gara ai fini dell’aggiudicazione della presente concessione, in conformità alla disciplina di cui al  Dpcm 18.09.1995 e s.m. e int. ed in particolare alla Deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas 19.12.2002, n. 221/02 e s. m. e int..

Art.14 – Vigilanza e controllo dell’affidante

Il controllo della perfetta e puntuale esecuzione delle obbligazioni assunte dall’esercente con la presente convenzione verrà effettuato anche tramite l’emanazione delle proprie disposizioni a mezzo di ordini di servizio. L’esercente è tenuta all’osservanza delle predette disposizioni che, in nessun caso, potranno modificare o ridurre la piena ed esclusiva responsabilità di quest’ultima nell’esecuzione della presente convenzione.

L’esercente si impegna ad assicurare la massima collaborazione e cooperazione agli  organi ed uffici dell’esercente incaricati della vigilanza sulla corretta esecuzione della presente convenzione, assicurando che ad essi sia in ogni momento consentito l’accesso alla documentazione, alle unità produttive, agli impianti, alle strutture varie, ai cantieri organizzati per le attività manutentive ordinarie e straordinarie, e a quelli per l’esecuzione di nuove opere.

A tal fine, entro quindici giorni dalla stipulazione della presente convenzione, l’esercente comunicherà all’affidante i nominativi dei responsabili delle attività operative oggetto dell’affidamento. 

L’esercente rimane comunque unica responsabile nei confronti dell’affidante dell'esecuzione dell’affidamento e delle opere oggetto della presente convenzione, in conformità alle migliori regole per la gestione del servizio pubblico e delle regole d'arte per la rispondenza delle opere, parti di esse e degli impianti alle condizioni di affidamento, nonché nel rispetto di tutte le norme di legge e regolamenti. 

Le disposizioni impartite dall’esercente, la presenza nei cantieri di personale di assistenza e sorveglianza dell’affidante, l'approvazione di tipi, procedimenti e dimensioni strutturali e qualunque altro intervento dell’affidante devono intendersi esclusivamente connessi alla miglior tutela dell’affidante, e non affievoliscono la responsabilità dell’esercente che sussiste, in modo assoluto ed esclusivo, dalla consegna del complesso dei beni costituenti il sevizio, per tutta la durata dell’affidamento. 

Art.15 – Cauzione

L’esercente dovrà  produrre garanzia fideiussoria a garanzia delle obbligazioni assunte con la stipula della presente convenzione per un importo pari a tre annualità lorde del canone di cui al precedente art. 6.

L’affidante potrà avvalersi della garanzia fideiussoria in caso di ogni inadempienza dell’esercente agli obblighi contrattuali, di risarcimento di danni nonché di rimborso delle somme che l’affidante dovesse sostenere per colpa dell’esercente. La fideiussione eventualmente escussa dovrà essere reintegrata dall’esercente entro trenta giorni dall’avvenuta escussione.

Lo svincolo di tale cauzione avverrà entro trenta giorni dalla conclusione dell’affidamento, sempreché non vi siano riserve o controversie in atto con l’affidante.

Le fideiussioni dovranno contenere l’espressa condizione che il fideiubente è tenuto a soddisfare l’obbligazione a semplice richiesta del beneficiario, senza facoltà di opporre alcuna eccezione.

Art.16 - Decadenza dell’affidamento

Le parti stabiliscono quale causa automatica di decadenza del presente  affidamento lo scioglimento, la cessazione, il fallimento ovvero l'ammissione ad una qualsiasi procedura concorsuale della esercente. La decadenza avrà effetto all’atto stesso della ricezione della relativa comunicazione.

La decadenza potrà invece essere pronunciata dall’affidante:

· In caso di sospensione nell’erogazione del gas per almeno cinque giorni consecutivi, non derivante da cause di forza maggiore debitamente comprovate;

· in caso di mancato pagamento di due rate consecutive del canone di  affidamento;

· per reiterate infrazioni delle norme di legge o alle disposizioni del presente atto, del Regolamento per la fornitura del gas agli utenti e degli impegni derivanti dalla Carta del servizio, sempreché, nonostante le diffide, non si sia positivamente provveduto entro un congruo termine;

· per ogni altra grave inadempienza della esercente alle obbligazioni assunte con la presente convenzione, e agli obblighi stabiliti dalla legge; 

L’affidante, prima di pronunciare la decadenza dell’affidamento, notificherà all’esercente un’apposita diffida, prescrivendo allo stesso un congruo termine per rimuovere le inadempienze, trascorso il quale, qualora l’esercente non abbia provveduto, potrà emettere la determinazione di decadenza, salvi gli altri diritti propri dell’affidante.

Art.17  – Conseguenze della decadenza dell’ affidamento.

Nel caso di decadenza dell’affidamento l’esercente dovrà effettuare la consegna all’affidante ovvero ad altro esercente, di tutto quanto occorra per non interrompere la produzione e distribuzione del gas, prestandosi ad ogni effetto a redigere verbale di ricognizione e di consistenza. 

Qualora l’esercente non si presti alla redazione di tale verbale ed alla consegna di strutture e impianti l’affidante potrà provvedervi d’ufficio, previa notifica scritta. 

L’affidante potrà anche obbligare l’esercente a continuare per conto dello stesso l’esercizio del servizio alle condizione della presente convenzione, fino a che la gestione non sia assunta da un nuovo esercente e ciò per un periodo non superiore a dodici mesi.

Nessun utile o lucro cessante sarà in ogni caso riconosciuto all’esercente.

All’esercente sarà rimborsato il valore netto contabile dei beni realizzati a sue spese secondo quanto previsto dall’art.8, salvo quanto spetterà all’affidante a titolo di risarcimento dei danni subiti in relazione alle cause che hanno determinato la decadenza.

Il personale dell’esercente addetto al servizio verrà trasferito a chi succederà nella gestione del servizio secondo le norme delle leggi e dei contratti collettivi di lavoro che saranno in vigore.

Art. 18 –Scadenza dell’affidamento  

Alla scadenza dell’affidamento tutti i beni costituenti l'impianto distributivo del gas metano nel territorio del comune affidante gestiti dall’esercente, rientrano nella piena disponibilità dell’affidante secondo le modalità di cui al precedente art.8. 

Su richiesta dell’affidante, l’esercente è comunque tenuta  a proseguire la gestione del servizio alle medesime condizioni previste nella recente convenzione, fino a che l’affidante stesso non sia in grado di provvedervi direttamente o a mezzo di altra impresa, e comunque per un periodo non superiore ad un anno. 

Art. 19- Assicurazioni 

L’esercente si obbliga a garantire e manlevare l’affidante da ogni responsabilità per danni in genere, ed all'uopo si obbliga a stipulare e mantenere operante, con primaria compagnia, a proprie spese e per tutta la durata dell’affidamento:

1. una polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi del costruttore per danni a persone  e/o cose, a copertura anche della responsabilità civile dell’affidante, della vigilanza delle imprese appaltatrici cui sia stata eventualmente affidata l'esecuzione dei lavori, e degli eventuali ausiliari, fornitori e chiunque abbia a che fare con i lavori stessi. 
La copertura dovrà comprendere: danni alle condutture ed impianti sotterranei, lo sgombero delle macerie, gli errori di calcolo e di progettazione ed i difetti di fabbricazione e difformità e rovina dell'opera, l'incendio. 

La polizza dovrà prevedere anche che la copertura assicurativa abbia validità in caso di colpa grave dell'assicurato, e di colpa grave e/o dolo delle persona responsabili del fatto delle quali l'assicurato deve rispondere a norma di legge. 

2. una specifica polizza assicurativa, secondo condizioni generali e particolari preventivamente approvate dall’affidante, per la parte afferente la copertura contro la responsabilità civile per i rischi connessi con l’esercizio e la gestione del servizio concessi.

I relativi massimali da assicurare dovranno essere adeguati al rischio, e pertanto gli stessi dovranno essere concordati con l’affidante. 

Art.20-  Clausola compromissoria

Ogni controversia di qualsiasi genere che dovesse insorgere nella interpretazione ed esecuzione della presente convenzione che non si sia potuta definire in via amichevole, sarà deferita al giudizio di un collegio arbitrale rituale ai sensi degli artt.808 e seguenti del c.p.c.. 

Il collegio arbitrale avrà sede in Seravezza e sarà composto da un membro designato dall’affidante, da un membro designato dalla esercente e da un terzo, con funzione di presidente del collegio, designato di comune accordo dai primi due o, in difetto, su istanza della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di Lucca, cui sarà richiesta anche la nomina dell'arbitro che la parte convenuta in arbitrato non abbia provveduto a nominare nei termini di legge. 

Il collegio arbitrale giudicherà secondo diritto e secondo le norme di procedimento di cui agli arrtt.816 e seguenti del c.p.c.. 

Per ogni altra controversia che non dovesse rientrare nella competenza del collegio arbitrale, foro esclusivamente competente è quello di Lucca.

Seravezza, lì _______________

                                                                                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                  (Ing. Orsini Roberto)


allegato e  al disciplinare di gara

Regolamento di data-room

1. Oggetto

Il presente Regolamento disciplina le attività di due diligence che saranno svolte in relazione all’affidamento in concessione del servizio di distribuzione del gas metano, gestione, manutenzione ed adeguamento della relativa rete per il Comune di Seravezza con le modalità e secondo le previsioni di cui agli atti di gara (ed in particolare alla lettera di invito del …………….), indetta con bando inviato alla G.U.C.E. in data 01.07.2004, ivi pubblicato il 06.07.2004 S129, nonché pubblicato per estratto sulla GURI Parte seconda n.167 il 19.07.2004 e sui quotidiani Il Tirreno, La Repubblica, Il corriere della Sera, la Gazzetta Aste ed Appalti Pubblici, nonché all’Albo Pretorio. Più in particolare, esso disciplina l’accesso e la consultazione, da parte delle Imprese interessate alla partecipazione alla Gara (“Candidati”) nonché dei loro dipendenti, amministratori, Advisor e consulenti (“Soggetti Autorizzati”) - delle informazioni e dei documenti (“Documenti”) disponibili presso la data-room e le modalità di svolgimento delle visite agli impianti.

L’accesso alla data-room e la disamina anche di uno soltanto dei Documenti costituirà accettazione del presente regolamento da parte dei Soggetti Autorizzati.

2. Durata e Orari 

L’attività di due diligence è organizzata su una giornata:

	Giorni
	Durata
	Attività

	17/01/05
	9.30-14:00
	Sopralluogo agli impianti

	17/01/05
	16.30-18.00
	Riunione concorrenti 

	
	
	


La data-room sarà allestita presso Comune di Seravezza settore Lavori Pubblici via XXIV maggio n.22 Seravezza.

La visita degli Impianti avverrà con accompagnamento da parte di persone appositamente designate. 

3.
Responsabile della data-room – Organizzazione della data-room

Uno o più rappresentanti e/o delegati del Comune di Seravezza, saranno incaricati della data-room ed assisteranno coloro che vi avranno accesso.

I Documenti disponibili presso la data-room saranno organizzati per argomento come indicato nell’indice, che sarà messo a disposizione presso la data-room.

4.
Soggetti responsabili – Accesso alla data-room e visita agli Impianti

Ciascun Candidato dovrà comunicare per iscritto, entro il secondo giorno lavorativo antecedente a quello fissato per l’accesso alla data-room, il nominativo della persona individuata come proprio responsabile (il “Soggetto Responsabile”) e di un eventuale sostituto, muniti di delega specifica firmata da parte del legale rappresentante del Candidato, nonché quello dei Soggetti Autorizzati per i quali si chiede l’autorizzazione all’accesso alla data-room ed alla partecipazione alla visita degli stabilimenti aziendali, il numero dei quali non potrà in ogni caso eccedere le 2 unità.

Sarà consentito l’accesso alla data-room e la partecipazione alla visita degli impianti costituenti la rete ai soli soggetti il cui nominativo sarà stato preventivamente comunicato al Comune di Seravezza. 

Eventuali modifiche dei nominativi del Soggetto Responsabile, comunque muniti della delega di cui sopra, e dei Soggetti Autorizzati dovranno essere comunicate per iscritto al Comune di Seravezza con congruo anticipo rispetto alla data di svolgimento della data-room.

Al momento dell’ingresso nella data-room i Candidati dovranno consegnare la copia dell’impegno di riservatezza firmato in originale dal/i legale/i rappresentante/i.

Tutte le comunicazioni di cui al presente articolo dovranno essere inviate via fax al Comune di Seravezza settore Lavori Pubblici all’attenzione del Sig.Ing. Orsini Roberto Responsabile del procedimento al n. 0584/7571808. 

5.
Modalità di consultazione dei Documenti

La consultazione dei Documenti contenuti nella data-room sarà consentita esclusivamente all’interno della data-room.
Niente di ciò che sarà contenuto nella data-room potrà essere rimosso. I documenti presenti nella data-room non potranno essere segnati, alterati, danneggiati o distrutti e l’ordine con cui i documenti saranno collocati negli eventuali files o nei raccoglitori non potrà essere modificato.

I Documenti potranno essere liberamente visionati e formare oggetto di note o appunti, ma non potranno essere fotocopiati o scannerizzati. Sarà altresì consentito l’utilizzo di computer portatili e di registratori vocali.

Per specifiche categorie di Documenti, il Comune di Seravezza si riserva di adottare ulteriori restrizioni alle modalità di consultazione.

6. Copie

All’interno della data-room non saranno disponibili macchine fotocopiatrici, scanner o fax. Nessun Documento presente in data-room  o successivamente messo a disposizione dei Soggetti Autorizzati potrà essere fotocopiato.

Le copie dei documenti potranno essere richieste unicamente dal Soggetto Responsabile, tramite compilazione di apposita richiesta scritta, succintamente motivata

a) in sede di data-room con consegna diretta al rappresentante del Comune;

ovvero

b)   nei 5 giorni successivi alla data di svolgimento della data-room, con invio mediante via fax al Comune di Seravezza al n.0584/7571808 all’attenzione del responsabile del procedimento.

Il Soggetto Responsabile non potrà comunque richiedere copia di un numero di pagine complessivamente maggiore di 100.

Il Comune di Seravezza si riserva il diritto, per giustificati motivi, di non acconsentire a tali richieste.

Le copie richieste ed autorizzate di Documenti saranno trasmesse a tutti i Candidati, indipendentemente da chi ne abbia fatto richiesta, entro cinque giorni lavorativi dalla data di chiusura della data-room, ovvero nel caso di richieste di cui al precedente comma 2 l b), entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta medesima.

7.
Richieste di informazioni aggiuntive e/o chiarimenti

Informazioni aggiuntive e/o chiarimenti riguardo ai Documenti presenti in data-room potranno essere presentate unicamente dal Soggetto Responsabile, tramite compilazione di apposita richiesta scritta: 

a) in sede di data-room con consegna direttamente al rappresentante del Comune di Seravezza;

ovvero

b) entro cinque giorni dalla data di svolgimento della data-room, con invio mediante fax al Comune di Seravezza al n°0584/7571808 all’attenzione del responsabile del procedimento. 

Il Soggetto Responsabile non potrà comunque richiedere un numero di informazioni aggiuntive e/o chiarimenti complessivamente maggiore di 10.

Il Comune si riserva il diritto, per giustificati motivi, di non acconsentire a tali richieste.

Le risposte alle informazione aggiuntive e/o chiarimenti saranno trasmesse a tutti i candidati, indipendentemente da chi ne abbia fatto richiesta, entro quindici giorni lavorativi dalla data di chiusura della data-room ovvero, nel caso di richieste di cui al precedente comma 1 l b), entro quindici giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta medesima..

8.
Riservatezza

I Documenti acquisiti nel corso delle attività di due diligence hanno natura strettamente confidenziale e sono sottoposti al vincolo di riservatezza sottoscritto dai Candidati.

9.
Dichiarazione

Al termine della data-room il Candidato, a mezzo il Soggetto Responsabile dovrà rilasciare una dichiarazione di aver avuto accesso alla data-room e di aver effettuato i sopralluoghi agli impianti.

10.
Violazioni

Ogni e qualsiasi violazione degli impegni di cui al presente regolamento comporterà l’immediata interruzione della due diligence, fatte salve le azioni che il Comune di Seravezza potrà intraprendere a tutela dei propri diritti. 

Seravezza, lì ________________

                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                     (Ing. Orsini Roberto)


Fac simile di impegno di riservatezza allegato al regolamento di data-room
Spettabile

Comune di Seravezza

SEDE 

Il sottoscritto, [(], nato a [(], il [(] e residente a [(], via [(], non in proprio, ma in qualità di legale rappresentante pro tempore della società [(], con sede in [(], iscritta al registro della C.C.I.A.A. di [(], c.f.  e partita IVA [(],

premesso che
a) in relazione alla selezione, indetta con bando inviato alla GUCE in data 01.07.2004 ed ivi pubblicato in data 06.07.2004 S129, nell’ambito della procedura di selezione per l’affidamento della concessione del servizio di distribuzione del gas metano, gestione, manutenzione ed adeguamento della relativa rete, il sottoscritto, nella sua qualità prima ricordata, ha interesse ad ottenere tutte le informazioni necessarie per valutare la possibilità di presentare l’offerta nella procedura stessa;

b) con il termine "informazioni" contenuto nel presente impegno, si vogliono indicare tutti i dati, rapporti, studi, documenti, relazioni, notizie, che il Comune di metterà a disposizione degli interessati alla selezione nell’ambito della suddetta procedura di privatizzazione;

si impegna a quanto segue

1 - Le informazioni messe a disposizione dal Comune di Seravezza e dall’attuale gestore del servizio messo a gara potranno essere utilizzate esclusivamente per la fase istruttoria della partecipazione alla predetta selezione, ad eccezione delle informazioni:

· di dominio pubblico alla data di sottoscrizione del presente impegno di riservatezza;

· divenute di dominio pubblico in data successiva alla sottoscrizione del presente atto, per cause non dipendenti da comportamenti posti in essere dalla società rappresentata dal sottoscritto.

2 - Le informazioni saranno mantenute riservate e, senza il preventivo consenso scritto del Comune di Seravezza , non saranno in alcun modo divulgate, in tutto o in parte, a terzi, eccezione fatta per quei soggetti interni all’organizzazione della società, ovvero comunque consulenti esterni incaricati dalla stessa, che, per l’espletamento delle loro funzioni, incarichi o attività, necessariamente devono essere a conoscenza di tali informazioni e, in tal caso, solo dopo aver provveduto ad informare costoro del carattere di riservatezza e di segretezza rivestito dalle stesse. Resta inteso che, sottoscrivendo il presente impegno, la società rappresentata dal sottoscritto assume per tali soggetti le stesse obbligazioni dalla medesima società direttamente assunte. In ogni caso, la società rappresentata dal sottoscritto sarà direttamente responsabile per qualsiasi violazione del presente impegno comunque compiuta dai soggetti sopra indicati.

3 - La società rappresentata dal sottoscritto si impegna, su semplice richiesta scritta del Comune di Seravezza , a restituire tutte le informazioni, le copie o gli estratti delle stesse e a distruggere ogni memorandum o analisi derivato da, o contenente le predette informazioni, comunque costituiti in qualunque formato o archivio.

4 - Nel caso in cui la società o i suoi dipendenti fossero assoggettati per legge ad un obbligo di comunicazione a terzi delle informazioni, tale circostanza sarà comunicata tempestivamente al Comune di Seravezza e, se possibile, prima di tale comunicazione a terzi, allo scopo di permettere al medesimo di prenderne conoscenza ed effettuare le relative osservazioni

6 -  Il presente atto di impegno è regolato dalla legge italiana. Per qualsiasi controversia ad esso attinente, sarà competente in via esclusiva il Foro di Lucca.

Data [(]

Firma [(] (qualifica e firma leggibile del legale rappresentante o procuratore speciale)

Seravezza, lì __________________

                                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                 (Ing. Orsini Roberto)


Carta del servizio pubblico di erogazione gas metano

( (
PREMESSA
La presente Carta fissa i principi generali ed i criteri per la prestazione dei servizi da parte della società esercente ai propri clienti.

Assicura la partecipazione dei cittadini riconoscendo il diritto di accesso alle informazioni.

Stabilisce i tempi massimi da rispettare sulle varie procedure ed attività esplicate dalla società esercente con standard generali e specifici facilmente verificabili.

Prevede, in caso di inadempienze aziendali, indennizzi a favore del cittadino.

Indica precisi riferimenti per le richieste da parte dei cittadini.

Alla Carta dei Servizi viene data la massima diffusione da parte della società esercente.

La Carta rimane disponibile presso tutte le sedi centrali e periferiche della società esercente.

1 - PRINCIPI FONDAMENTALI
UGUAGLIANZA
I servizi erogati dalla società esercente sono ispirati al principio di uguaglianza dei diritti dei clienti.

Pertanto la società esercente garantisce circa l'assoluta mancanza di discriminazioni legate al sesso, religione, razza, lingua, nazionalità, opinione politica e condizioni sociali.

La società esercente si impegna a rendere effettivo il diritto di uguaglianza anche per i clienti con difficoltà fisiche.

IMPARZIALITA'
La società esercente impronta i propri rapporti con i clienti ai principi di obiettività, giustizia ed imparzialità.

CONTINUITA'
I servizi erogati al cliente sono regolari, continuativi e senza interruzioni; in caso di una sospensione del servizio dovuta a lavori di manutenzione o guasti, la società esercente si impegna a contenere al minimo i tempi del disservizio.

PARTECIPAZIONE
Viene garantita la partecipazione del cliente alla prestazione del servizio, sia per tutelare il diritto alla corretta erogazione che per favorire la collaborazione tra cliente e la società esercente.

Il cliente ha il diritto di accedere alle informazioni aziendali che lo riguardano.

EFFICIENZA ED EFFICACIA
La società esercente opera improntando il proprio lavoro ad obiettivi di efficienza ed efficacia tesi al miglioramento continuo delle proprie prestazioni.

 I CONTENUTI DELLA QUALITA'

IL GAS: CARATTERISTICHE, REGOLARITA' DI EROGAZIONE  E SICUREZZA DEL SERVIZIO.

1. CARATTERISTICHE DEL GAS METANO

Il potere calorifico superiore di riferimento del gas naturale è mediamente pari a 9.200 Kcal/ Sm3.

Il valore effettivo del potere calorifico superiore viene calcolato e certificato dalla SNAM, o altro fornitore con frequenza mensile con una tolleranza del ± 5% rispetto al valore di riferimento.

Qualora il valore del potere calorifico superiore registri variazioni superiori alla suddetta tolleranza la società esercente provvede ad aggiornare il valore della tariffa che sarà applicata nell’anno seguente dandone tempestiva informazione alla clientela.

STANDARD GENERALE

Valore del potere calorifico superiore del gas metano pari a 10,7 kwh/smc (9.200 kcal/smc) (± 5%)

Per ragioni di sicurezza, al fine di consentire ai clienti di individuare con tempestività mediante l'olfatto eventuali dispersioni di gas, la società esercente provvede ad immettere in rete una quantità di odorizzante corrispondente alle prescrizioni delle norme UNI-CIG esistenti.

La società esercente, nel rispetto della normativa attualmente in vigore garantisce che in ogni periodo dell'anno la pressione del gas metano misurato all'uscita degli impianti di riduzione zonali non è minore di 200 mm. c.a.

La società esercente garantisce che ai clienti allacciati alle reti di distribuzione a bassa pressione la pressione di erogazione del gas venga mantenuta entro limiti (150 ÷ 230 mm. c.a.) tali da consentire il regolare funzionamento delle apparecchiature dei clienti; ciò è consentito dall'utilizzo di cabine di decompressione provviste di dispositivi di sicurezza e di soccorso che provvedono a:

- mantenere il deflusso regolare del gas anche in caso di anomalie;

- interrompere il flusso del gas nel caso che la pressione a valle delle apparecchiature superi il valore di sicurezza.

2. Valore di pressione in rete

STANDARD GENERALE
Valore di pressione in rete (bassa pressione) da un minimo di 1,5 KPA (150 mm. c.a.) ad un massimo di 2,3 KPA (230 mm.c.a.)

3. VERIFICA LIVELLO DI PRESSIONE

STANDARD SPECIFICO
Tempo massimo intercorrente tra la richiesta del cliente e l’esecuzione della verifica:  …… giorni di calendario .
CONTINUITÀ E REGOLARITÀ NELLA EROGAZIONE

La società esercente impiega una rete di distribuzione di tipo misto prevalentemente magliata che consente di ridurre al minimo le interruzioni del servizio nel caso di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

In caso di lavori sulla rete di distribuzione adotta tutti gli accorgimenti possibili per evitare interruzioni nell’erogazione, anche realizzando sistemi di condotte di alimentazione provvisorie o utilizzando carri bombolai. In caso di sospensione programmata del servizio la società esercente garantisce un tempo di preavviso minimo di 3 giorni di calendario.

4. Tempo minimo di preavviso per INTERRUZIONI PROGRAMMATE di fornitura

STANDARD GENERALE
Tempo minimo di preavviso (tramite comunicazione verbale o scritta) di un’interruzione programmata della fornitura: 3  giorni di calendario.

5. DURATA MASSIMA INTERRUZIONI PROGRAMMATE PER INTERVENTI SULLE CANALIZZAZIONI PRINCIPALI

STANDARD SPECIFICO
Durata massima delle interruzioni programmate nell’erogazione del gas: 48 ore 
La società esercente dispone di un sistema di telecontrollo che consente di monitorare con continuità, lo stato degli impianti principali di ricevimento, di riduzione e misura del gas onde poter intervenire tempestivamente in caso di guasti per garantirne la corretta erogazione
SICUREZZA DEL SERVIZIO

La società esercente dispone di un servizio di Pronto Intervento (Tel…………….), attivo 24 ore su 24, tutti i giorni dell'anno, mediante il quale il cliente può segnalare situazioni di pericolo, ottenendo il pronto intervento di personale della società esercente. 
6. RICHIESTA DI INTERVENTO DI EMERGENZA

STANDARD SPECIFICO
Tempo intercorrente fra la segnalazione telefonica ed il primo intervento in loco del personale aziendale compatibilmente con altri interventi della stessa gravità eventualmente già in corso.

Tempo massimo: 60 minuti
La società esercente esegue periodicamente l'ispezione delle proprie reti di distribuzione al fine di rilevare eventuali dispersioni di gas.

Tale ispezione è eseguita mediante un furgone opportunamente attrezzato con apparecchiature computerizzate estremamente sensibile nel rilevare e segnalare eventuali fughe.

7. CONTROLLO ANNUALE DELLA RETE

STANDARD GENERALE
Chilometri di rete sottoposti annualmente a controllo: minimo 20% sul totale dei chilometri di rete in esercizio. Con effettuazione entro 3 anni del controllo su tutta la rete in esercizio.

8. RICHIESTA DI INTERVENTO PER ANOMALIE

STANDARD SPECIFICO
Tempo intercorrente fra la segnalazione telefonica ed il primo intervento in loco del personale aziendale per anomalie agli impianti di proprietà della società esercente.

Tempo massimo: 16 ore
La società esercente effettua un continuo intervento di potenziamento e sostituzione delle reti di distribuzione più obsolete al fine di mantenere i massimi livelli di sicurezza dei propri impianti.

La società esercente dispone di un sistema di radio rice-trasmittenti che consente in qualunque momento di comunicare col proprio personale, ovunque esso si trovi nell'ambito del Comune gestito 

9. Spostamento del contatore

STANDARD SPECIFICO
Tempo intercorrente tra la data di ricezione dell’impegno al pagamento del preventivo (o del pagamento del preventivo) da parte del cliente e la realizzazione della modifica all’impianto

Tempo massimo: ………….. giorni di calendario
I giorni indicati non comprendono quelli necessari all’eventuale rilascio da parte di terzi di autorizzazioni e permessi ed alla predisposizione di opere edili da parte dell’utente. Non comprendono altresì i ritardi derivanti da qualsiasi causa non direttamente dipendente dall’azienda.

 

TEMPESTIVITA' NELLA ATTIVAZIONE DELLA FORNITURA.
La tempestività costituisce per la società esercente necessario presupposto per la qualità del servizio erogato. 

A tale scopo vengono di seguito riportati tempi massimi di attesa per l’attivazione dell’allacciamento

10. RICHIESTA PREVENTIVO

STANDARD SPECIFICO 


Tempo intercorrente fra la data di ricevimento da parte dell’esercente della richiesta di preventivo e la data di comunicazione del preventivo all’utente. 

Tempo massimo  ……………. giorni di calendario per l’esecuzione di lavori semplici
Per esecuzione di lavori semplici s’intende la realizzazione, modifica o sostituzione a regola d’arte, su richiesta dell’utente, dell’allacciamento in bassa pressione, che non necessiti dell’installazione di un gruppo di riduzione e che sia di proprietà dell’esercente o da esso gestito, eseguita con un intervento limitato all’allacciamento medesimo ed eventualmente al gruppo di misura.

Il preventivo per l’esecuzione di lavori semplici costituisce offerta irrevocabile con validità non inferiore a tre mesi. Nessun corrispettivo che non sia indicato nel preventivo può essere successivamente preteso per l’esecuzione dei lavori oggetto del preventivo medesimo.

Questo intervallo di tempo include il sopralluogo, la definizione congiunta delle modalità di esecuzione del lavoro e l'invio del preventivo. I giorni indicati non comprendono i ritardi derivanti da cause non direttamente imputabili alla società esercente.

Per l’esecuzione dei lavori che richiedono una visita a domicilio il personale dell’azienda concorda con il cliente il giorno e la fascia oraria dell’appuntamento.

Qualora la richiesta di preventivo riguardi l’esecuzione di lavori complessi (la realizzazione, modifica o sostituzione a regola d’arte, su richiesta dell’utente, dell’allacciamento e/o di condotte di proprietà dell’esercente o da esso gestito, in tutti i casi non riconducibili all’esecuzione di lavori semplici), se entro 40 giorni lavorativi l’azienda non abbia comunicato il preventivo all’utente, la stessa invia una comunicazione da cui risultino il nominativo ed il recapito della persona responsabile della predisposizione del preventivo per conto dell’azienda, nonché i tempi previsti per la predisposizione del preventivo medesimo.

Il preventivo per l’esecuzione di lavori complessi costituisce offerta irrevocabile con validità non inferiore a sei mesi. Nessun corrispettivo che non sia indicato nel preventivo può essere successivamente preteso per l’esecuzione dei lavori oggetto del preventivo medesimo.

STANDARD GENERALE
Ogni appuntamento con il cliente viene concordato entro un periodo massimo di 15 giorni di calendario dalla richiesta.
In caso di assenza del cliente il giorno dell’appuntamento convenuto, il personale dell’azienda provvede a lasciargli un avviso con gli estremi per concordare una seconda visita.

Se per motivi contingenti l’azienda si trova nella necessità di disdire un appuntamento concordato provvede ad avvertire tempestivamente il cliente.

11. ESECUZIONE LAVORI DI NUOVO ALLACCIAMENTO 

STANDARD SPECIFICO
Tempo intercorrente tra la data di ricezione dell’impegno al pagamento del preventivo (o dal pagamento del preventivo) da parte del cliente e la realizzazione dell’impianto.

Tempo massimo: ……………… giorni di calendario in caso di impianto aereo
Tempo massimo : …………… giorni di calendario in caso di impianto interrato
I giorni indicati non comprendono quelli necessari all'eventuale rilascio da parte di terzi di autorizzazioni e permessi, ed alla predisposizione di opere edili da parte dell'utente.

Non comprendono altresì i ritardi derivanti da qualsiasi causa non direttamente dipendente dalla società esercente. 

Qualora l’esecuzione interessi lavori complessi, se entro 60 giorni lavorativi l’azienda non abbia completato il lavoro richiesto, la stessa invia una comunicazione da cui risultino il nominativo ed il recapito della persona responsabile per la richiesta di lavori complessi per conto dell’azienda, nonché i tempi previsti per il completamento dei lavori medesimi.

.

12. COMUNICAZIONE TEMPO MASSIMO PREVISTO PER ALLACCIAMENTO CON RETE IN COSTRUZIONE

STANDARD GENERALE
Indicazione nel preventivo di spesa in zone con reti di distribuzione in costruzione del tempo massimo previsto per la realizzazione dell’allacciamento.

              

ACCESSIBILITA' E TRASPARENZA NEI RAPPORTI CON I CLIENTI.
I clienti possono ottenere le informazioni relative al servizio sia presso gli uffici aziendali aperti al pubblico per lettera, attraverso il servizio telefonico o con altro mezzo telematico o multimediale disponibile. Alle richieste di informazioni effettuate di persona o per telefono viene data risposta immediata salvo casi particolari che richiedono verifiche o ricerche di documenti.

Nei casi in cui le richieste vengano inoltrate all’azienda a mezzo lettera si applica il seguente standard

13. RICHIESTE INFORMAZIONI E/O RECLAMI


 STANDARD SPECIFICO

Tempo intercorrente tra arrivo della richiesta di informazioni e/o chiarimenti da parte del cittadino ed invio della risposta.

Tempo massimo: 20 giorni di calendario


La società esercente cura con la massima attenzione la funzionalità del servizio prestato ai clienti presso i propri sportelli commerciali.


14. TEMPO DI ATTESA AGLI SPORTELLI COMMERCIALI


STANDARD SPECIFICO


Tempo medio: 20  minuti


Il personale aziendale viene formato per assicurare la preparazione professionale, l’efficienza e la cortesia. Tutti i dipendenti della società esercente sono dotati di un personale tesserino di riconoscimento.

Nel rapporto telefonico i dipendenti sono riconoscibili grazie alla enunciazione delle proprie generalità.



Con apposito Regolamento per il Diritto di Accesso agli atti aziendali, e disponibile presso tutti i nostri sportelli commerciali e tecnici, viene garantita ai cittadini la trasparenza dell'operato dell'Azienda.

15. fascia di puntualità per gli appuntamenti con l’utente

STANDARD SPECIFICO


Per fascia di puntualità degli appuntamenti si intende il periodo di tempo entro il quale l’apppuntamento può essere concordato con l’utente per effettuare  un allacciamento semplice.

Tempo minimo: 3  ore
       

INFORMAZIONI - COMUNICAZIONI

( UTILIZZO MEZZI DI INFORMAZIONE

La società esercente assicura un servizio di informazione ai clienti a mezzo di un apposito servizio stampa utilizzando quotidiani, radio e televisioni locali. Per argomenti di particolare importanza la società esercente organizza conferenze stampa, seminari e convegni.

( CAMPAGNE PROMOZIONALI E INFORMATIVE

La società esercente conduce periodicamente campagne promozionali e informative sulla sicurezza del gas, l'utilizzo razionale dell'energia, la promozione di nuovi servizi.
( INFORMAZIONE FINANZIARIA

La società esercente oltre ad ottemperare alle disposizioni di legge divulga anche altre informazioni relative al suo andamento economico - finanziario.

 VALUTAZIONE DEI SERVIZI
La società esercente si impegna ad effettuare almeno ogni tre anni indagini tra i cittadini al fine di valutare il grado di soddisfazione e le aspettative sui servizi erogati e sui progetti in corso.

Le indagini affidate ad istituti specializzati in materia riguardano campioni significativi di clienti per numero, tipologia e distribuzione territoriale.

La società esercente effettua inoltre presso gli sportelli commerciali e tecnici rilievi volti a recepire le opinioni dei cittadini sui miglioramenti avvenuti nella gestione dei servizi.
TUTELA DEL CLIENTE
( SERVIZI MINIMI IN CASO DI SCIOPERO

Fermo restando il rispetto degli obblighi di comunicazione e di informazione previsti dalla vigente normativa la società esercente garantisce i servizi minimi essenziali, continuità di erogazione e pronto intervento, da assumere in caso di sciopero in conformità all'accordo nazionale stipulato tra le rappresentanze delle aziende e delle organizzazioni sindacali.

( INDENNIZZI automatici

La società esercente prevede un sistema di indennizzi ai clienti in caso di non rispetto degli standard specifici indicati nella presente Carta e riassunti nell’apposito quadro riepilogativo di pag. 26.

Il mancato rispetto dei tempi massimi previsti dagli standard specifici n. 8, 9, 10, 11, 15  comporterà un indennizzo al cliente di Euro ………………
L’indennizzo non è dovuto per: 

a) cause di forza maggiore, intese come atti di autorità pubblica, eventi naturali eccezionali, scioperi, mancato ottenimento di autorizzazioni da terzi;

b) cause imputabili all’utente, quali la mancata presenza ad un appuntamento concordato con l’esercente per l’effettuazione di sopralluoghi necessari all’esecuzione della prestazione richiesta o per la prestazione della stessa, ovvero qualsiasi altro fatto imputabile all’utente;

c) qualora l’utente non sia in regola con i pagamenti dovuti all’esercente;

Il risarcimento verrà effettuato entro 90 giorni dalla scadenza del tempo massimo per l’esecuzione della prestazione oggetto del rimborso automatico.

In caso di mancata corresponsione dell’indennizzo entro i termini di cui sopra, l’indennizzo è dovuto in misura pari al doppio degli importi previsti se la corresponsione avviene entro un termine doppio del tempo concesso; in misura pari al quintuplo se avviene successivamente.

( INCENTIVAZIONE DEL MEZZO TELEFONICO PER I RAPPORTI CON IL CLIENTE

La società esercente è impegnato a facilitare il rapporto con i propri clienti attraverso l’incentivazione nell’utilizzo del mezzo telefonico.

( FACILITAZIONI CONNESSE ALLE CONDIZIONI FISICHE DEL CLIENTE

La società esercente è particolarmente sensibile alle problematiche dei propri clienti anziani o in condizioni fisiche di difficoltà. In casi particolari lo svolgimento delle pratiche può avvenire presso il domicilio del cliente.

VERIFICHE
La società esercente assicurerà il rispetto della presente Carta predisponendo le necessarie verifiche ed esercitando le conseguenti funzioni di valutazione.

Eventuali controversie relative alla corretta applicazione degli standard specifici definiti nella carta con particolare riferimento all'applicazione degli indennizzi sono demandate ad una apposita commissione costituita da tre membri in rappresentanza della società esercente e delle Associazioni dei Consumatori.

La Carta sarà soggetta a revisioni annuali per adeguarla alle evoluzioni normative ed ai cambiamenti aziendali, con competenza dell’esercente unitamente alla Commissione di Vigilanza.

Per quanto eventualmente non previsto dalla presente Carta, si fa riferimento alle leggi e regolamenti, nonché alle Direttive dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas attualmente vigenti. L’emanazione di ulteriori leggi, regolamenti, ovvero direttive dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas comporteranno l’automatica integrazione e/o modifica del presente Regolamento del servizio gas. Resteranno comunque valide tra le parti, in quanto compatibili con la normativa sopravvenuta e da questa consentite, le disposizioni del presente Regolamento che siano più favorevoli per il concedente.
RIEPILOGO DEGLI STANDARD DI QUALITA'

	STANDARD
	TIPO STANDARD
	INDENNIZZO*
	TEMPI DI INTERVENTO

	1 Valore del potere calorifico superiore del gas metano
	Generale
	NO
	

	2 Valore di pressione in rete
	Generale
	NO
	

	3 Verifica livello di pressione
	Specifico
	NO
	OGGETTO DI OFFERTA

	4 Tempo minimo di preavviso per interruzione programmata di fornitura
	Generale
	NO
	3 giorni

	5 Durata massima interruzione programmata
	Specifico
	NO
	48 ore

	6 Richiesta intervento di emergenza
	Specifico
	NO
	60 minuti

	7 Controllo annuale della rete
	Generale
	NO
	

	8 Richiesta di intervento per anomalie
	Specifico
	OGGETTO DI OFFERTA
	16 ore

	9 Spostamento del contatore
	Specifico
	OGGETTO DI OFFERTA
	OGGETTO DI OFFERTA

	10 Richiesta preventivo per l’esecuzione di lavori semplici
	Specifico
	OGGETTO DI OFFERTA
	OGGETTO DI OFFERTA 

	11 Esecuzione lavori di nuovo allacciamento
	Specifico
	OGGETTO DI OFFERTA
	OGGETTO DI OFFERTA

	
	
	
	

	12 Comunicazione tempo massimo previsto per allacciamento con rete in costruzione
	Generale
	NO
	

	
	
	
	

	13 Richiesta informazioni e/o reclami
	Specifico
	NO
	MAX. 20 giorni

	14 Tempo di attesa agli sportelli commerciali
	Specifico
	NO
	MEDIO 20 minuti

	15 Fascia puntualità
	Specifico
	OGGETTO DI OFFERTA
	3 ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Seravezza, li’ ____________________

                                                                                            Il Responsabile del Settore

                                                                                                 (Ing. Orsini Roberto)


SCHEMA DI Regolamento del servizio Gas

( (
Scopo

Il Regolamento del servizio Gas è il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra l’esercente……………, in seguito denominata semplicemente Società, ed i Clienti del servizio di distribuzione del gas per gli usi descritti nel “Metodo per la determinazione e la revisione delle tariffe del gas distribuito a mezzo rete urbana” – Decreto MICA del 19.11.1996, e nelle successive delibere dell’Autorità.

Il regolamento per la fornitura del gas è allegato alla Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas nel comune di SERAVEZZA.

La società, per rendere note le caratteristiche del sistema qualità adottato nello svolgimento del servizio di distribuzione del gas, pubblica e provvede all’aggiornamento della “Carta del servizio gas”, la quale individua gli standard di qualità che la società s’impegna ad osservare nei rapporti con i clienti.

Il regolamento del servizio gas e la carta del servizio gas sono improntati a quanto enunciato nella normativa relativa ai principi di erogazione dei servizi pubblici:

· eguaglianza tra i clienti senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche;

· imparzialità, obiettività e giustizia nei confronti dei clienti;

· continuità e regolarità dell’erogazione;

· partecipazione del cittadino/cliente alla prestazione del servizio;

· efficacia ed efficienza gestionale.

“L’emanazione di ulteriori leggi, regolamenti, ovvero direttive dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas comporteranno l’automatica integrazione e/o modifica del presente Regolamento del servizio gas. Resteranno comunque valide tra le parti, in quanto compatibili con la normativa sopravvenuta e da questa consentite, le disposizioni del presente Regolamento che siano più favorevoli per l’esercente
La società potrà modificare, con preavviso di almeno tre mesi e comunque d’intesa con il comune affidante, le norme e le condizioni generali che regolano il rapporto di somministrazione, le prescrizioni della Carta del servizio e le caratteristiche della fornitura, purché si connetta ad oggettive esigenze di razionalizzazione o miglioramento del servizio.

Le modifiche di cui al precedente comma, così come ogni altra comunicazione diretta alla generalità dei clienti, saranno validamente pubblicizzate mediante avvisi diffusi attraverso quotidiani o emittenti radiotelevisive.

In caso di incertezze interpretative, le disposizioni contenute nel presente Regolamento debbono considerarsi prevalenti su quelle contenute nella Carta del servizio pubblico di erogazione del gas metano di cui sopra.
Definizioni e generalità

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni:

Servizio Gas

Per servizio gas s’intende l’insieme delle prestazioni che la società si impegna a fornire in qualità di concessionaria del pubblico servizio di distribuzione del gas, gestione, manutenzione e adeguamento della relativa rete di distribuzione, consistente nell’assicurare tutte le attività tecniche, amministrative e gestionali necessarie all’erogazione del servizio, così come descritte nella Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas, nel presente Regolamento e nella Carta del Servizio Gas.

Cliente

Per cliente s’intende chi ha sottoscritto la domanda di avvio del servizio gas.

Può essere cliente il proprietario dell’immobile o l’inquilino o chiunque occupi o detenga l’immobile in forza di un rapporto giuridico diretto con il proprietario.

Il richiedente non proprietario dell’immobile nel quale dovrà essere eseguito l’allacciamento e collocato il contatore dovrà richiedere l’assenso al proprietario, il quale dovrà apporre la firma in calce alla domanda di avvio del servizio gas.

Fino all’effettivo avvio del servizi, il cliente ha diritto di ottenere da parte della società tutti gli adempimenti preparatori necessari per l’effettiva erogazione del servizio, descritti nel presente Regolamento con le modalità indicate nella Carta del Servizio Gas.

Il rapporto tra società e cliente si perfeziona con l’avvio del servizio gas.

Comunicazioni

Le comunicazioni della società al cliente sono effettuate a mezzo avviso in fattura, posta ordinaria od altro mezzo scritto e s’intendono efficaci se indirizzate all’ultimo recapito indicato dal cliente.

Le comunicazioni di carattere generale sono effettuate con i consueti mezzi di comunicazione di massa (giornali, mezzi radiotelevisivi, cartellonistica, ecc..).

Tubazione stradale

Per tubazione stradale s’intende il complesso delle tubazioni, prevalentemente interrate, posate sul suolo pubblico o privato, che partendo dalla cabina di prelievo, riduzione e misura, portano il gas all’impianto esterno.

Le tubazioni sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società che ne cura la posa, l’ampliamento e la manutenzione e può provvedere a tutte le modifiche, ivi compresi gli allacciamenti di altri clienti, nel rispetto delle norme vigenti, e secondo quanto concordato con il comune affidante.

Impianto esterno

Per impianto esterno s’intende quel complesso di dispositivi, apparecchiature ed elementi compresi fra la tubazione stradale (questa esclusa) ed il contatore (questo escluso), costituenti le installazioni necessarie a fornire gas all’utente.

Contatore

Per contatore s’intende lo strumento di misurazione dei volumi di gas, munito di totalizzatore numerico, installato dalla società presso il cliente. Il contatore è munito del contrassegno di avvenuta verifica da parte dell’Autorità competente.

All’atto della posa in opera del contatore l’addetto della società consegnerà al cliente una copia del verbale da cui risultino il tipo di apparecchio, le caratteristiche, il numero di matricola ed il consumo registrato dal misuratore stesso.

Il cliente è tenuto ad accertare che gli apparecchi siano regolarmente sigillati.

Impianto di derivazione d’utenza.

L’impianto di derivazione d’utenza è costituito dall’impianto esterno, dal contatore e dall’elemento di raccordo tra il contatore e l’impianto interno.

Gli impianti di derivazione d’utenza sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società concessionaria che ne cura la posa e la manutenzione. Alla società è riservato il diritto di allacciare altri clienti, purché non sia compromessa la regolarità di fornitura ai primi, sulle derivazioni di utenza posate sul suolo pubblico come sulle parti esistenti in proprietà private.

Punto di consegna

Il punto di consegna è il punto in cui la società mette a disposizione il gas al cliente, e s’identifica con il confine tra l’impianto di derivazione d’utenza e l’impianto interno.

Impianto interno

Per impianto interno s’intende il complesso delle tubazioni ed accessori che distribuiscono il gas da punto di consegna agli apparecchi di utilizzazione.

L’alloggiamento del contatore fa parte integrante dell’impianto interno. L’alloggiamento del contatore dovrà essere predisposto, in luogo ben illuminato, sgombro da materiali e facilmente accessibile al personale della società. 

Nessun altro apparecchio, diverso dai contatori, potrà essere installato nell'apposito alloggiamento.

L’esecuzione, l’esercizio e la manutenzione dell’impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione sono esclusi dalla competenza e responsabilità della società.

Gli impianti ed apparecchiature dell’impianto interno devono essere in ogni momento conformi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e antinfortunistica e devono comunque essere costruiti, installati e mantenuti secondo le norme della buona tecnica. Il loro uso non deve provocare disturbi all’esercizio della rete gestita dalla società.

L’effettiva erogazione della fornitura è comunque subordinata alla presentazione da parte del cliente, prima dell’avvio del servizio gas, della dichiarazione di conformità degli impianti alle regole della buona tecnica rilasciata, ai sensi di legge, da soggetto abilitato. Analoga dichiarazione deve essere presentata alla società ogni qualvolta il cliente apportasse modifiche agli impianti interni.

3 - servizio gas

3.1 Avvio del servizio gas

Per ottenere l’avvio del servizio gas il cliente – o persona da lui delegata per iscritto – sottoscrive l’apposita domanda predisposta dalla società. Tale sottoscrizione comporta l’adesione a quanto disciplinato nel presente regolamento del servizio, nonché a quanto specificatamente indicato nella domanda stessa.

A seguito del ricevimento della domanda, la società verifica la fattibilità delle opere eventualmente necessarie e comunica al cliente il corrispettivo per l’avvio del servizio gas. A seguito del pagamento del corrispettivo, la società provvede all’avvio del servizio, previo approntamento delle opere preliminari eventualmente occorrenti e verifica della tenuta dell'impianto interno e del rispetto delle norme di conformità alle normative vigenti dello stesso, con l’attivazione del contatore da parte della società e la conseguente messa a disposizione del gas al punto di consegna.

La Carta del servizio gas indica le modalità con cui vengono svolti i relativi adempimenti da parte della società.

La società potrà respingere la domanda solo per gravi e legittimi motivi, tempestivamente comunicati per iscritto al cliente.

All’atto del pagamento del corrispettivo per l’avvio del servizio gas, il cliente consegna autorizzazione scritta per l'esecuzione dei lavori, quando necessari, da parte del proprietario o dell'amministratore dell'immobile  o comunque dall'avente diritto al rilascio di tale autorizzazione.

L‘esecuzione dei lavori è subordinata alle autorizzazione delle Autorità competenti (Comune, Provincia, Anas, Ferrovie o altra Autorità o ente preposto) nonché alla concessione gratuita per la società delle occorrenti servitù, da parte dei privati proprietari degli immobili e/o terreni interessati, per la posa e l’esercizio della tubazione stradale, se necessaria, e per la costruzione e l’esercizio dell’impianto esterno.

Nel caso in cui alla società non siano concesse le autorizzazioni necessarie all’esecuzione dei lavori di sua competenza, il corrispettivo per l’avvio del servizio viene restituito al cliente con i  relativi interessi legali.

L’allacciamento degli immobili di proprietà del comune affidante verrà effettuata senza addebito di corrispettivi per l’avvio del servizio gas, qualora siano compresi in una distanza di mt. 15 dalla tubazione stradale.

Il cliente che deve essere allacciato ad una condotta di trasporto di media pressione fornisce alla società, in comodato, l’area (normalmente di circa 3 metri quadrati di superficie, salvo casi particolari di forniture industriali) necessaria per l’installazione del gruppo di riduzione della pressione, relativo agli usi propri ed eventualmente dei circonvicini.

3.2 Corrispettivo per l’avvio del servizio gas

Il valore del corrispettivo del servizio gas è annualmente rivalutato nella misura della variazione degli indici ISTAT pubblicata sulla G.U. Il corrispettivo è soggetto ad IVA in base alle norme vigenti al momento del relativo pagamento.

I criteri per la determinazione del corrispettivo per l’avvio del servizio gas sono i seguenti:

3.2.1 – Avvio del servizio gas con impianto esterno esistente

Il corrispettivo per l’avvio del servizio gas, nel caso di attivazione presso un’unità immobiliare già dotata del necessario impianto esterno, è convenzionalmente pari  ad Euro ……
Il corrispettivo è ridotto ad un importo pari a  Euro ………, qualora venga effettuata una voltura.

Si effettua voltura quando un cliente sottoscrive la domanda di avvio del servizio gas subentrando ad un altro cliente che ne dà contestualmente disdetta. Per la voltura è necessaria la lettura congiunta dei consumi da parte del nuovo cliente e del cliente che dà disdetta e la relativa comunicazione congiunta alla società.

3.2.2 – Avvio del servizio gas con impianto esterno inesistente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma non sia dotata del necessario impianto esterno, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas secondo:

3.2.2.1 – Usi domestici di cottura, produzione acqua calda e riscaldamento individuale

Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da un solo cliente, e l’impianto esterno necessario sia di lunghezza inferiore a venti metri, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari a Euro …………..
Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da più  clienti, per i quali sia possibile realizzare impianti esterni parzialmente in comune e le opere necessarie siano complessivamente di lunghezza inferiore a venti metri per ciascuno di tali clienti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas per ciascun cliente è convenzionalmente pari  a Euro ………….
Nel caso il cui l’impianto esterno sia di lunghezza superiore ai limiti sopra descritti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari alla somma dei valori di cui sopra e del valore  di Euro……………….per ogni metro di lunghezza eccedente i venti metri. 

3.2.2.2. Altri usi

Per usi diversi da quelli domestici sopra indicati, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è:

· fino a 50.000 calorie pari a quello determinato al precedente punto 3.2.2.1;

· per potenzialità superiori a 50.000 calorie sarà oggetto di specifica valutazione da parte della società.

3.2.3 – Avvio del servizio gas con impianto esterno insufficiente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma l'impianto esistente  non sia sufficiente alle necessità del cliente, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas sulla base di una specifica valutazione.

3.2.4 Avvio del servizio gas con tubazioni stradali  inesistenti
Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada sprovvista di tubazione stradale, e del necessario impianto esterno, la società si riserva di avviare il relativo servizio previa verifica dell'economicità dell'investimento.

3.4 – Anticipo sui consumi

La società richiede al cliente un anticipo infruttifero sui consumi, pari ad Euro ……... Successivamente all’entrata in vigore a regime dei nuovi criteri per la determinazione delle tariffe dei servizi di distribuzione e vendita del gas, tali importi saranno oggetto di revisione tra l’esercente ed il comune affidante.

Tale somma viene addebitata sulla prima fattura.

L’anticipo versato dal cliente viene restituito con l’ultima fattura relativa alla cessazione del servizio gas, contestualmente alla regolarizzazione da parte del cliente stesso di ogni altra pendenza per qualunque titolo.
3.5 Servizio di realizzazione impianto esterno

Qualora, in caso di cantieri per costruzioni o ristrutturazioni di edifici che insistono su strade provviste di tubazione stradale, sia richiesta alla società la realizzazione dell’impianto esterno non contestualmente all’avvio del servizio gas, l’accoglimento della richiesta nonché le relative modalità e corrispettivo sono oggetto di accordo fra le parti.

3.6 Servizio di modifica impianto di derivazione

Il cliente con l’assenso del proprietario, può richiedere la modifica dell’impianto di derivazione d’utenza; la società effettuate le necessarie verifiche tecniche, predispone la relativa offerta con indicazione delle voci di costo e, dopo l’accettazione della stessa, provvede ad eseguire i lavori di modifica. Le relative modalità sono descritte nella carta del servizio gas.

3.7 Rimozione impianto di derivazione d’utenza

Il contatore chiuso per cessazione del servizio gas può essere rimosso dalla società anche su richiesta del cliente  o del proprietario dell’immobile, senza addebito di costi.

Per l’eventuale rimozione parziale o totale dell’impianto esterno, il proprietario dell’immobile presenta richiesta, previa cessazione del sevizio da parte del cliente interessato, e corrisponde alla società le spese per i lavori richiesti.

3.8. Interruzione per manutenzione impianti

Quando per lavori di manutenzione, modifica agli impianti  alla rete di distribuzione del gas, è necessario interrompere temporaneamente la fornitura, i clienti interessati vengono informati dalla società della data ed ora di inizio interruzione e della previsione sulla durata degli interventi, secondo le modalità previste nella Carta del Servizio.

3.9.  Interruzione per inadempimento o altra causa del cliente

4 - Norme di sicurezza

4.1 Osservanza delle norme di sicurezza

la società dispone di un servizio di pronto intervento e di un servizio telefonico di segnalazione guasti e dispersioni al quale il cliente segnala qualsiasi anomalia riscontrata nell’erogazione del gas. Le relative modalità sono descritte nella Carta del Servizio.

In caso si rilevi odore di gas o comunque in presenza di situazioni di pericolo, le regole di sicurezza prevedono di adottare i seguenti comportamenti:

· non azionare interruttori elettrici (luci, campanelli, telefono ecc..)

· non accendere fiamme,

· spegnere le fiamme accese,

· aerare subito e bene l’ambiente, creando correnti d’aria,

· chiudere il rubinetto del gas,

· avvisare subito la società e/o gli organi di sicurezza, telefonando da luogo distante dalla zona di pericolo.

E’ assolutamente vietato utilizzare le condutture del gas come “terra” in connessione con linee ed apparecchi elettrici.

4.2 Installazioni e modifiche impianti ed apparecchi

Il proprietario dell’immobile e/o cliente che intenda:

· eseguire lavori od opere che modifichino le condizioni originarie degli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

· eseguire lavori od opere che comunque interferiscano con l’impianto di derivazione d’utenza, (es. verniciare il contatore modificare l’alloggiamento, chiudere balconi ecc..)

· installare impianti e/o apparecchi negli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

comunica preventivamente tal esigenza alla società, la quale verifica che non vengano pregiudicate le condizioni di sicurezza dell’impianto di derivazione d’utenza e di regolarità nell’erogazione del servizio gas, e che non sia impedito o reso difficoltoso l’accesso al contatore.

5 - Foro competente

5.1 Elezione di domicilio

Ai fini della gestione del rapporto relativo al servizio gas, si elegge domicilio nel luogo dove avviene l’erogazione del servizio stesso, salvo il caso in cui il cliente richieda espressamente il luogo, se diverso, della propria residenza nell’ambito del territorio nazionale.

6 - Comunicazioni e reclami

8.1 Comunicazioni alla società

Per qualsiasi comunicazione e richiesta il cliente dovrà rivolgersi agli uffici della società, secondo le modalità indicate nella Carta del Servizio.

Seravezza, lì _______________

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                (Ing. Orsini Roberto)



Il Funzionario Responsabile

       Ing. Roberto Orsini


VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

(artt.49 e 151 del D. legisl.n.267/2000 e Circ. F.L. n.25/97)

Visto di  regolarità  contabile attestante la copertura finanziaria con imputazione della spesa nel modo seguente:

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Euro _____________sul cap  ____  bilancio _____, impegno n.________,  liquidazione n. _______

Seravezza, lì  _______________

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

    ECONOMICO-FINANZIARIO








     Dott. Massimiliano Germiniasi
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